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REGOLAMENTO ALUNNI

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

La comunità educante, riconosce negli alunni i protagonisti del cammino culturale ed educativo che essa promuove e, secondo lo spirito di famiglia a cui si ispira ogni casa salesiana, ritiene di primaria importanza i seguenti valori:

· lealtà e serenità nei rapporti

· impegno serio e responsabile nei confronti del dovere scolastico

· rispetto delle persone, dell’ autorità, dei ruoli, degli ambienti e delle cose

· partecipazione attiva a tutta la vita della Scuola; di questa fanno parte anche i tempi di attività integrative, le giornate formative, le feste e le celebrazioni liturgiche.

La Scuola richiede, di conseguenza, l’adesione sincera e serena ad alcune norme di convivenza.

1. Il linguaggio e i gesti dovranno escludere atteggiamenti volgari, prepotenti e che tendano a emarginare. 

2. E’ vietata qualsiasi forma espressiva utilizzata in ambito scolastico e/o attraverso i mezzi di comunicazione di massa che possa ledere l’ immagine dei compagni e/o dell’ istituto.

3. La pulizia, l’ordine dell’Istituto e l’uso di attrezzature sono affidati alla buona educazione e al senso di rispetto e responsabilità di ogni persona, la quale dovrà rispondere dei danni e dei guasti che, eventualmente, arrecasse alle suddette strutture.

4. Alle lezioni delle singole discipline, ogni alunno dovrà partecipare fornito del materiale necessario. Gli alunni si impegnano a rispettare gli oggetti dei propri compagni (materiale scolastico, vestiario, …) che non potranno essere manomessi o sottratti. Chi trovasse libri o oggetti appartenenti ad altri, nell’ambito dell’Istituto, è tenuto a consegnarli all’insegnante per la restituzione al proprietario.

5. La Scuola non si assume responsabilità per oggetti che gli alunni portano e/o dimenticano negli ambienti scolastici.

6. In nessun ambiente dell’Istituto è consentito fumare, in ottemperanza alle normative riguardanti i luoghi pubblici, anche per quanto riguarda le sanzioni.

7. La Scuola favorisce l’associazionismo e spazi di protagonismo, che gli alunni dovranno gestire sempre con lo scopo di potenziare il processo di formazione personale. A tal fine gli alunni possono aderire alle iniziative proposte dall’Istituto e/o fare proposte alla Preside che le sottoporrà al vaglio degli organi competenti.

8. L’abbigliamento dovrà rispondere a criteri di funzionalità e serietà proprie dei compiti da svolgere nell’ambiente della Scuola, di rispetto della propria dignità personale e di quella degli altri, di igiene, di sobrietà e semplicità. Pertanto sono da evitarsi abiti esageratamente attillati e scollati, minigonne e pantaloni a vita troppo bassa.

9. Si richiede la presenza puntuale alle lezioni fissate dall’orario scolastico:

a. le assenze e i ritardi alle lezioni ordinarie, a quelle di recupero e alle attività pomeridiane devono essere seriamente motivate e giustificate dai genitori e successivamente vistate dalla Preside o, in sua assenza, dall’insegnante della prima ora;

b. i permessi di entrata posticipata sono possibili solo in caso di esami clinici, in casi eccezionali, debitamente documentati, nell’arco delle prime due ore, quando le lezioni terminano alle ore 13.00, mentre si concede la possibilità di entrata al pomeriggio, quando l’orario giornaliero delle lezioni è di otto ore;

c. i permessi di uscita anticipata dovranno riguardare solo l’ultima ora di lezione del mattino; quando l’orario prevede lezioni pomeridiane l’uscita può essere anticipata alle ore 13.00, sempre se è opportunamente documentata;

d. le entrate posticipate e le uscite anticipate devono essere autorizzate dalla Preside;

e. ogni cinque assenze, un genitore dovrà contattare la Preside, di persona o tramite telefonata, per dichiarare di essere al corrente del numero di assenze fatte fino a quel momento;

f. gli allievi non possono uscire dall’Istituto durante l’orario delle lezioni, compresi gli intervalli, senza l’autorizzazione della Preside;

g. l’allievo che avesse serie difficoltà ad entrare o uscire all’orario stabilito dalla Scuola a causa dei mezzi pubblici e della distanza di residenza, dovrà essere autorizzato dalla Preside, previa domanda scritta dei genitori, corredata dalla documentazione oraria del mezzo utilizzato;

h. l’entrata in ritardo dovuta a disguidi dei mezzi pubblici, a traffico stradale o ad altra causa, è subordinata al permesso firmato dalla Preside, che può decidere di consentire l’entrata in classe solo al termine della lezione in corso;

i. l’alunno che rientra a Scuola senza giustificare in alcun modo l’assenza dovrà tassativamente farlo entro il giorno successivo.

10. Solo in caso di seria necessità è consentito ricevere telefonate in segreteria; si ricorda che è severamente vietato l’uso del cellulare in ogni sua funzione, in tutti gli ambienti della Scuola, anche durante gli intervalli; il comportamento irrispettoso di tale norma sarà opportunamente sanzionato e il cellulare verrà ritirato e riconsegnato alla famiglia.

11. E’ vietato agli alunni raccogliere immagini o suoni, con appositi dispositivi, durante l’attività didattica. 

12. In caso di malessere la Preside provvederà ad avvisare direttamente la famiglia. Si ricorda che la Scuola non può fornire analgesici o altri medicinali.

13. La non osservanza del regolamento fa incorrere in interventi disciplinari, valutati dal Collegio docenti.

Secondo l’insegnamento di Don Bosco, ogni intervento educativo cercherà di rispondere a criteri di attenzione alla persona degli allievi, di responsabilità nei confronti delle famiglie e di fermezza ragionevole nel richiedere l’adesione alle norme, per favorire la reale ed integrale crescita dei giovani.
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